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Era il , alla vigilia di tante in-
quietudini edi tante ansiedisov-
vertire il mondo, quando Gio-
vanni Testori miseapunto que-

sta convulsa rivisitazione della vicenda
dellaMonaca di Monza in cui lapurezza
del modello manzoniano veniva preci-
pitata nell’urlo rabbioso, nell’invettiva,
nell’acre rivolta contro tutte leleggi del
cielo edella terra. Cinque anni prima di
inventare lapoderosa lingua barbarica
ebaroccadell’Ambleto,Testori plasmava
la suaMonacadi Monza in una scrittura
dai colori accesi,febbrile,cruda,visiona-
ria, intrisa di sangueedi bruciante car-
nalità. Lanuova messinscenacheValter
Malosti nepropone alTeatroFrancoPa-
renti vuole cogliere soprattutto questo
aspettodioscuraesaltazionedeisensi,di
cedimento aun ciecogroviglio di passio-
ni checontinua aesercitarei suoi incon-
tenibili effetti ancheoltre i confini dell’al-
dilà. Malostiriduce latrama atre soliper-
sonaggi,Marianna deLeyva,il suo truce
amante Giampaolo Osio elanovizia Ca-
terina, barbaramente trucidata per im-
pedirle disvelarelatresca.Perunattimo
si materializza anche l’ombra della ma-
dre, colpevoledi averla messaalmondo
per poi morire di peste, causandone la
monacazione forzata,ma restaunapre-
senzamarginale.

Il nucleo dello spettacolo sono quei
tre che il geniale impianto scenografico
di NicolasBoveymostra chiusi in angu-
sti cubicoli di vetro allineati l’uno all’al-

sti cubicoli di vetro allineati l’uno all’al-
tro, senzacontatti fisici tra loro salvo le
brevi apparizioni di Osioallespalledella
novizia, pertagliarle lagola, ealle spalle
di Marianna, persedurla.Tolti questipo-
chi atti concreti i tre - in un’immagine
davvero impressionante - sonolivide fi-
gure spettrali intrappolate fra lepareti
neredi quelle macabreteche,o tragiche
belve nelle rispettive gabbie,che fanno
udire leloro grida concitate attraverso i
microfoni, opercuotono selvaggiamen-
te i vetri. Tagliando lamaggior parte dei
personaggidi contorno, mettendo in se-
condo piano larequisitoria di Marianna
contro tutti coloro chehanno avuto par-
te nel condurla alla rovina, epersino la
suasfidaaundio chepretende lamorti-
ficazione dei corpi edegli istinti, Malosti
concentra tutta laforza dellasua rilettu-
ra su quei fantasmi ancora arsi dalle
fiamme infernali diunamore delittuoso,
strani vampiri delsentimento, condan-
nati anutrirsi per l’eternità del desiderio
che li haavvinti, costretti aldelirio della
carnechesifa parola.Èunapproccio ov-
viamente parziale, ma di rara potenza
visivaesonora,molto efficaceper lunghi
tratti della rappresentazione,finchénon
diventa fatalmente un po’ ripetitivo. A
riannodare di continuo i fili dell’emozio-
ne èsoprattutto lamaiuscola prova in-
terpretativa di FedericaFracassi,chequi
davvero si conferma attrice dialtissima
qualità, pienamente matura, capacedi
passaresenzasostadallepiù aguzzesfu-
mature aun lacerantefuroreespressivo.
Maanchei suoi giovanicompagni di sce-
na,Giulia Mazzarino eVincenzo Orlan-
do, reggono degnamente il confronto,
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do, reggono degnamente il confronto,
rivelando un sicuro talento.
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LA MONACADIMONZA
di Giovanni Testori
regia di Valter Malosti, Milano, Teatro
Franco Parenti, fino al 3 marzo
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